
Riassunto di *La creazione del patriarcato* 

 

*La creazione del patriarcato* è un’opera storica monumentale in cui Gerda Lerner 
ricostruisce **le origini della subordinazione femminile** come processo storico, non 
naturale né biologico.   

 

Secondo Lerner, il patriarcato: 

 

- **non è universale né eterno**,   

- **non deriva da un ordine naturale**,   

- **si è formato gradualmente** nelle prime civiltà del Vicino Oriente antico (Mesopotamia, 
mondo ebraico, società abramitiche).   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-creation-of-patriarchy/summary/)   

 

Il libro mostra come: 

 

- la divisione sessuale del lavoro (uomini cacciatori, donne raccoglitrici) abbia creato le prime 
differenze di potere;   

- con l’agricoltura e la proprietà privata, la famiglia sia diventata l’unità base dello Stato;   

- le donne siano state progressivamente escluse da educazione, filosofia, scienza e legge;   

- la maternità sia stata trasformata in **risorsa controllata** dagli uomini;   

- le prime forme di schiavitù siano state **femminili**, legate alla riproduzione e al controllo 
sessuale.   [SuperSummary](https://www.supersummary.com/the-creation-of-
patriarchy/summary/)   

 

Lerner sottolinea che il patriarcato è stato interiorizzato da uomini e donne attraverso: 

- norme,   

- valori,   

- metafore culturali,   

- religioni,   

- sistemi giuridici.   



Questa interiorizzazione ha plasmato la memoria storica, cancellando il contributo delle 
donne alla civiltà.   [Studocu](https://www.studocu.com/it/document/universita-degli-studi-
di-bergamo/psicologia-delle-differenze-di-genere/creazione-del-patriarcato-gerda-
lerner/14859592)   

 

Critica dell’opera 

 

1. Un testo fondativo della storia delle donne   

La critica riconosce a Lerner un merito enorme: aver dato al femminismo una **base storica 
rigorosa**, capace di smontare l’idea che la subordinazione femminile sia “naturale”.   

Il libro è considerato una pietra miliare degli studi di genere e della storiografia femminista. 

 

2. Una metodologia rivoluzionaria   

Lerner mostra come la storia sia stata scritta quasi esclusivamente dagli uomini, e come ciò 
abbia distorto la memoria collettiva.   

Il suo lavoro recupera fonti, miti, leggi e documenti per ricostruire ciò che era stato 
cancellato: il ruolo delle donne nella formazione delle società antiche. 

 

3. Un’analisi strutturale del potere   

Il patriarcato emerge come **costruzione politica**, non come destino biologico.   

Lerner evidenzia come il controllo della sessualità e della riproduzione sia stato il primo 
strumento di dominio, anticipando molte analisi femministe successive. 

 

4. Limiti e controversie   

Alcuni studiosi hanno osservato che: 

 

- la ricostruzione storica, pur ampia, si concentra soprattutto sul Vicino Oriente antico;   

- alcune generalizzazioni possono apparire troppo estese;   

- la tesi dell’origine “graduale” del patriarcato è stata discussa da antropologi che propongono 
modelli più complessi o plurali. 

 



Tuttavia, queste critiche non intaccano la forza teorica dell’opera. 

 

In sintesi   

*La creazione del patriarcato* è un testo fondamentale che dimostra come la subordinazione 
femminile sia una **costruzione storica**, nata da processi economici, politici e simbolici.   

È un libro che continua a influenzare la teoria femminista, la storiografia e il pensiero critico 
contemporaneo. 


